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UN PO' DI CRONACA 

I pochi uffiziali della Guardia nazionale 
che intervennero al ballo dì Corte sono 
gravemente malati, sì, che si dispera della 
vita. Essi avendo voluto sostenere in 
pochi il prestigio dell'Arma, fecero il 
possibile per consumare da sé la auan­
tità di meringhe state preparate per tutta 
l'uffizialità della milizia cittadina, e fecero 
prodigi di valore; ma ahimè! essi pa­
gheranno forse colla vita tanto eroismo. 
Se questo si avvera, il Diavolo avrà 
cura di raccoglierne i nomi e pubblicarli 
ad esempio di cittadina virtù pei tardi 
nipoti, ed aprirà una sottoscrizione per 
erigere loro un monumento che abbia alla 
base mucchi di bombe e di mitraglia, e 
ne sarà affidata l'impresa ai celebri scul­
tori Basso, Rocca ed Anselmi. 

Del sesto poco di nuovo. Il Ministro 
def*quintini lavora giorno e notte a fare 
i conti del guadagno che fanno le fi­
nanze dello Stato in seguito all'aumento 
dei tabacchi, ed è costretto a ricorrere 
ai logaritmi. Lanza giuoca alla morra 
tutto il giorno colla serva, e Lamarmora 
pensa a difendere Cavoretto per ogni pos­
sibile caso che ivi dovesse essere tras­
portata la capitale del Regno. 

II Ministro Vacca sogna continuamente 
di essere strangolato dai preti, e per 
istrada si fa precedere da un uscier* col­
l'incarico di avertirlo se vede spuntare 
qualche tricorno onde aver tempo a ri­
fare la strada. 

Si dice che fra poco tutti i giornali 
d'Italia apriranno una sottoscrizione per 
tirare dalla miseria Marco Minghetti ed 
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II Mercoledì, Venerai e Bomeulca. 
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Le association' hanno principle al I" d'ogni mese. 
Non sii restituiscono I manoscritti. 

Ubaldino Peruzzi, i quali «pelerò tutto quel 
poco che avevano per l'Italia. Giova spe­
rare che tutti gli Italiani risponderanno 
generosamente all'appello. 

Urbano della Paglia ha promesso a sua 
moglie di esser Ministro per Pasqua. Sup­
ponendo che le sue speranze siano deluse, 
conviene prendere a tempo le occorrenti 
precauzioni, disponendo ner tale epoca un 
discreto numero di barcaiuoli, pronti a 
vogare al menomo cenno, onde mandare 
a monte ogni possibile tentativo di nau­
fragio della nobile coppia nel vicino Po. 

Si è aperto in questa decapitata un ma­
cello di carne di cavallo, al prezzo di 50 
centesimi il chilogramma. Tutti dicono che 
non par possibile che si possa dare così 
a buon prezzo la carne di cavallo, mentre 
si vedono pagare così caramente gli asini. 

LA RICONOSCENZA DEL DIAVOLO. 

Rispondendo alla preghiera che la Di­
rezione del Diavolo indirizzò ai suoi let­
tori, nel numero del 27 scorso gennaio, 
per avere i numeri che le mancano, pa­
rechie gentili persone ebbero la bontà 
di portarle tutti i numeri che possede­
vano , calcolando che quelli domandati 
fossero quelli pubblicati sul finire di di­
cembre scorso, e mancanti del numero 
progressivo ; fra queste vi fu una genti­
lissima signora che non volle far cono­
scere il suo nome, malgrado le istanze 
del Diavolo per saperlo. Chi sa il perchè ? 
Essa può vantarsi di essere la prima 
donna che seppe resistere alle tentazioni 
del Diavolo e lo fece rimanere scornato. 
Tutte queste gentili persone il Diavolo 
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ringrazia vivamente della cortesia usa*' 
tagli, ed, onde evitar* che altri si prenda 
inutilmente eguale ineomodo, fa noto à 
tutti ohe i numeri di cui avrebbe bisogno 
per completare la collezione sono il 402, 
105, 113 e 414, del 20 gennaio', 2 feb­
braio, 13 e 20 aprile del 1864, e sarà 
riconoscente a chi glieli procura. 

Le Alpi del ­primo corrente, annun­
ziando il sequestro del Diritto e del 
Soldo, vi comprendono pure il Diavolo. 
Ciò non è esatto. Le Alpi credettero 
forse sequestrato il Diavolo , perchè ne 
rimase esaurita l'edizione in pochi mi­
nuti; si, che non se ne trovava più unai 
copia da nessun banchino poco dopo la 
sua pubblicazione; ma senza nessuna mo­
lestia per parte di chicchessia se ne fece 
una seconda edizione all'indomani, di più 
migliaia di copio, che rimase egualmente 
esaurita in poche ore. 

Dicesi che agli ufflziali della Guardia 
nazionale di Torino, che intervennero lu­
nedì sera al ballo di Corte, erasi fatta co­
noscere, perchè tutti concorressero a fir­
mare nelle liste d'invito, l'intenzione di 
crocifiggere coi soliti complici '̂ quelli di 
essi che ancora noi fossero, e di avanzare 
di grado nell'ordine equestre del grrrrande 
istorico, Ministro delle pipe, igià crocifissi 
in altre solennità, 
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Parte degli interessati avrebbero anzi 
espresso il loro desiderio­di essere cro­
cifissi od avanzati prima della festa per 
poter fare così nelle sale di Corte più 
bella mostra di toro col nuovo distintivo. 
Ma non se n'ebbe il tempo. 

A proposito delle 800,000 lire che il Mi­
nistro dei quintini pensa di dedicare in 
allargamenti da eseguirsi al palazzo Pitti, 
vi è chi assicura esservi in Firenze spa­
ziose, comode ed eleganti scuderie per al­
loggiare i R.i quadrupedi colla rispettiva 
gente di livrea. 

Solo però queste scuderie sarebbero po­
che centinaia di metri lontane da Corte; 
di modo che quando occorresse di sellare 
qualche cavallo o faire attehr, un lacchè 
sarebbe costretto a fare qualche passo a 
piedi dal palazzo ed esporsi così a raf­
freddori per recarsi ad avvertire i maestri 
di stalla. 

Quanti riguardi ! per due annetti che si 
deve rimanere a Firenze 1 ! ! Oh Quintino 
dei quintini ! tu hai in capo una brenta dì 
previdenza e di compiacenza. Forse hai 
in mente pure la speranza di qualche ti­
tolo di Conte, oppure, siccome dilettante 
in cavallerizza, pensi a ricevere in dono 
qualche ronzino di puro sangue per ca­
racollare alle Cascine '' 

* 
* ♦ 

Una parola ancora su questi 000,000 
fr. Saranno poi elastici come i 600,000 
che, anni sono, si fissarono per l'esposi­
zione nazionale nella patria di Giuseppe 
Sensi ? 

L'Indipendenza Italiana cessò le sue 
pubblicazioni, fondendosi eolle Alpi. Po­
vera Italia ! Alle Alpi dovrebbe cominciare 
la tua indipendenza, e invece alle 'Alpi 
andò a finire YIndipendenza Italiana ! 

Povera Italia, meriti compianto ' 
* 

* * 
Il Ministero spagnuoio ha fatto una 

questione di gabinetto dell'accettazione 
della anticipazione delle imposte. 

Il Diavolo comincia a capire d'onde 
venivano le voci che il Governo spa­
gnuoio voleva riconoscere il Regno d'I­
talia. 

Più d'accordo di così i due Governi 
non potrebbero trovarsi! 

* 
» * 

A proposito di riconoscimento, la 
France, dopo di aver annunziato che il 
Governo italiano ha informato ufficial­
mente il Corpo diplomatico della sua in­
tenzione di trasferire la sua sede a Fi­
renze, dice che : « questa comunicazione 
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creerà un grande imbarazzo at Governi 
che non avevano rotto coll'Italia, sema 
pero riconoscerla. » 

Oh finalmente ! abbiamo trovalo il ban­
dolo della matassa. La Banda ha fatta la 
oonvenzione del trasporto per mettere 
nell'imbarazzo que' Governi che non hanno 
ancora riconosciuto il Regno d'Italia; e 
sulla via de'riconoscimenti ci siamo; se 
non è la Banda riuscita totalmente a 
far riconoscere il Regno d'Italia, ha per 
lo meno ottenuto di far conoscere se 
stessa. 

* * 
L'Italia dì Torino annunzia che il Go­

verno italiano vende oavalli in grandis­
sima quantità nelle piazze di Lombardia, 
i quali vengono comprati da agenti del­
l'Austria a vilissimo prezzo. 

Che vuol dire l'Italia con ciò? 
Colla capitale nella patria di Giuseppe 

Sensi non vi è più nulla a temere ; quat­
tro uomini e un caporale bastano per 
respingere qualunque attacco; il Governo 
fa quindi egregiamente a vendere i ca­
valli, tanto più che vi resta ancora un 
numero sterminato di asini. 

* 
Il Monitore Prussiano pubblica un de­

creto del Re, ohe ordina l'erezione di un 
monumento ai soldati delle gloriose sue 
truppe, che caddero ad Alsen e Duppel, 
combattendo comWi Danesi. Gente che 
ha avuto il ooragglo di battersi in venti 
contr'uno merita davvero sia ricordata ai 
posteri con un monumento. 

La Vedetta di Novara, del 28 gennaio, 
ha un lungo articolo, in cui l'avvocato 
Ramati canta il Gloria anch'esso per l'or­
dine del giorno del barone degli imbrogli, 
e si dichiara convinto, che, se fu strozzata 
la discussione sull'inchiesta, è una grazia 
che si è fatta alla popolazione e Municipio 
di Torino, gente tanto colpevole da man­
dare chi sa dove. . . 

Il Diavolo non sa se l'avvocato Ramati 
sia dato ai patrocinio; ma se ciò fosse, 
ammettendo ohe tratti le cause de' clienti 
con lo stesso discernimento con cui tratta 
di politica, non si può a meno che deplo­
rare la sorte dei medesimi. 

Ahbiamo veduto annunziato in qualche 
giornale l'arrivo in Torino del dottore 
Noyler, oculista ed auricolista di Londra, 
il quale dà all'Hotel Feder consulti gra­
tuiti agli affetti da malattie di occhi e di 
orecchi. 

Il Diavolo spera che i signori Ministri 
non lasoieranno passare quest'occasione 
senza approfittarne. 

VUMtà /<«»««.%»».oorrisponden», 
da Torino, in cui si legge che Lamarmora, 
in vista delle dimostrazioni de'giorni scorsi, 
disse: Sossì comenssu a sècheme. 

Questa esclamazione del Presidente del 
Consiglio ci fa rabbrividire. Egli è già cosi 
poco grasso, che se comincia a sec ear e 
solamente adesso, finirà per diventare tra­
sparente. 

* » j , 

L'Avvisatore Aletsandrino del $5 cor­
rente ha un articolo da cui si vede che 
dovevano aver luogo tra il suo direttore 
e l'avvocato Moro delle spiegazioni più 
che verbali. Il Dimoio, senza mettere in 
dubbio il coraggio del direttore dell'Av-
visatore Alessandrino, trova che è sem­
pre una terribile posizione quella di un 
individuo che si trova a fronte di un av­
versario che non si può neppur nominare 
senza dire : moro ! 

* * 
Il corrispondente torinese dell'Unità 

Italiana dice che Alfonso dalle gambe 
lunghe arde del desiderio di menar le 
mani. 

È impossibile; se ciò fosse non si ab­
bandonerebbe alle dolci illusioni di otte­
nere la Venezia dall'Austria a trattative. 

* * 
Il Presidente della Camera ha mandato 

Un discaccio ai Protetti fiOrV inoat«joo di 
invitare e pregare i Deputati delle loro 
Provincie di recarsi colla maggior solle­
citudine alla Camera. 

Tempo sprecato, caro mio bel Presi­
dente; se desidera che i Deputati inter­
vengano alla Camera, metta all'ordine 
l'approvazione della condotta di qualche­
duno della Banda, e i Deputati accorre­
rarino a frotte. 

Leggesi nell'Italia di Napoli-
• Sappiamo che il Principe Umberto 

ha ordinato delle brillanti mascherate a 
cavallo, inventando corse, caccie, ecc., in 
costumi elegantissimi. » 

Il Diavolo è lieto che Yltalia conosca 
l'amore che il Principe ereditario ha per 
le mascherate ; a tale notizia non possono 
essere indifferenti gli Italiani ! 

* * 
L'Opinione commentando la dimostra­

zione di lunedì sera agli invitati al ballo 
di Corte, la fa seguire da queste rifles­
sioni : » Così finì la dimostrazione. Co­
« loro che la prepararono ed eseguirono, 
« non riflettono al danno che recano al 
« commercio tali atti. Il negoziante di 
« mode, il sarto, il guantaio, quasi tutte 
« le industrie, che sono alimentate dal 
« lusso, non potrebbero che soffrire gra­
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Siamo mesti, diceva un dì il barone; 
Bettino in mezzo agli avversari suoi. 
Che necessaria tal raccomandazione 
Fosse, egli stesso l'ha mostrato poi. 
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TIPOGRAFIA BAGLIORE E C 
Già situata in via Sant'Agostino, è stala trasferta in quella di Santa Maria, N. 3, in vasto 

e adatto locale, e trovasi fornita di ogni qualità di caratteri falli fondere appositamente. 
— Qualunque opera importante, qualunque lavoro di opportunità, qualsiasi scritto di utilità 
pubblica, sia commerciale, artistico,'militare 0 politico, sarà impressa con nitidezza, corre­

zione e forma la più esemplare, esalta e perfetta, ed à condizioni economiche. 
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